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Università degli Studi di Verona

Facoltà di Medicina e Chirurgia

A.A.    2005-2006


	Corso di Laurea in:  INFERMIERISTICA  - Polo didattico di:  VERONA TRENTO BOLZANO

	Anno di Corso:  2°  Semestre: 2°

	Corso Integrato:  PSICOPEDAGOGIA DELLA SALUTE      CFU totali: 2

	Coordinatore:    PROF. NATALE FILIPPI 


PROGRAMMA DIDATTICO

	PEDAGOGIA GENERALE

	PROF. NATALE FILIPPI

	CFU  insegnamento: 1
Equivalenti a ore di lezione frontale:  15


Finalità del corso:
Lo studente in Scienze Infermieristiche ha da prendere consapevolezza che la dimensione pedagogica della sua formazione è costitutiva della sua professionalità.

L’umanazione di sé è condizione di una professionalità competente nei vari contesti in cui l’infermiere svolgerà la sua attività.
Pertanto lo studente dovrà:
Obiettivi del corso:
1. Far esperienza della dura sorte toccata all’uomo di imparare attraverso il dolore.
2. Ritrovare dentro di sé il senso del dolore e della sofferenza, perché è una dimensione che manca nell’educazione di oggi. Manca infatti la resistenza in quanto autodisciplina.

3. Assumere la capacità di tessere relazioni di aiuto, attraverso le quali rapportarsi all’intera persona, nella sua realtà umana e socio-culturale.
4. Cogliere i nuovi orizzonti dell’attività infermieristica causati dalle trasformazioni socio-culturali: immigrazioni, religioni, tradizioni ecc.

Programma in forma sintetica: 
Le parole chiave del programma sono: sofferenza, morte, cura di sé e dell’altro: la persona quale orientamento fondativo dell’attività di infermiere, empatia.

Programma in forma estesa:
a. Esperienza e sofferenza:

· imparare attraverso la sofferenza

· interpretazione metaclinica del senso della sofferenza

· la volontà di significato

· la frustrazione esistenziale 

· cura medica dell’anima

b. La morte: per una educazione della morte

· la coscienza della finitudine

· irreversibilità e irripetibilità esistenziale

· l’universo della morte

· riconoscere e accettare la dinamica dell’invecchiamento

· possibili valenze pedagogiche del dolore e della malattia come stati d’avvicinamento alla morte

· compartecipare ad elaborare il lutto

c. La cura:

· la necessità della cura

· la cura come paradigma della pratica educativa

· la pratica della cura

· che cos’è la cura

· prendersi cura e aver cura

· l’essenza dell’aver cura: disponibilità cognitiva ed emotiva

· dalla cura alla prevenzione

· attenzione – rispetto – riflessività – competenza tecnica

d. Empatia:

- l’essenza dell’empatia

- il fondamento della condizione dialogica

- il senso dell’esistenza responsabile

- pedagogia del dialogo interiore

Modalità d’esame: 
Prova scritta a domanda aperta.
Testi consigliati:
· BELLINGRERI A. Per una pedagogia dell’empatia, Vita e Pensiero, Milano, 2005
· DUCCI E. Umanare l’uomo, La Scuola,Brescia, 2005

· FADDA R. Il paradigma della cura. Ontologia, antropologia, etica (pro manuscripto)

· FRANKL V.E. Homopatients, Queriniana, Brescia, 1998

· GADAMER G. Verità e metodo, Bompiani, Milano, 1999
· LEININGER M. Diversità e universalità dell’assistenza culturale, ed. italiana a cura di Riolfi R., Piccin, Padova, 2005     
· MORTARI L. La pratica dell’aver cura, Pedagogia e vita, 2003

· RAVASI G. La sofferenza nella Bibbia, Famiglia Cristiana N. 10/1999

· REALE G. Corpo, anima e salute, Raffaello Cortina, Milano, 1999

Le lezioni saranno accompagnate dalla proiezione di alcuni tra i seguenti films:

· Bergman I. Il settimo sigillo

· Nichols M. La forza della mente

· Rey N. Lampi sull’acqua

· Willy In una notte di chiaro di luna

Ricevimento studenti: 

luogo: studio del docente Facoltà di Scienze Motorie
giorno: martedì
orario: 12.00-13.00
Riferimenti del docente
(  045 8425135
FAX  045 8952631
e-mail:  natale.filippi@univr.it
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